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                                                                      41008
       COMUNE DI CANTIANO


           Provincia di Pesaro e Urbino

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

*******************

	  N.     70  

 DEL 22/12/2005
	OGGETTO:  Ordine del giorno sulla ricostruzione post-terremoto

                            1997





L’anno duemilacinque,  il giorno ventidue del mese di dicembre   alle ore  18,30       nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto.


La  prima convocazione in sessione ordinaria è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge.

            Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti i seguenti Consiglieri:

	

	CONSIGLIERI
	P.
	A.
	CONSIGLIERI
	P.
	A.

	PANICO MARTINO
	X
	
	CALANDRINI ADRIANO
	X
	

	ANGRADI MAURIZIO
	X
	
	CORDELLI FRANCESCO
	X
	

	ZAIA CARLO
	X
	
	TOMMASINI GIUSEPPE
	
	X

	TRAVERSINI GINO
	X
	
	LUPATELLI CELESTE
	X
	

	ROSATI MARIO
	X
	
	BEI BEATRICE 
	X
	

	MAZZONI PIERA
	X
	
	BELOCCHI ORNELLA
	X
	

	BUSSOTTO LUCA
	
	
	
	
	


	Assegnati  n.      13
	Presenti  n.      12  

	In carica   n.      13
	Assenti    n.        1       

 



Risultato che gli intervenuti sono in numero legale;

· Presiede il Signor PANICO MARTINO nella sua qualità di SINDACO

· Partecipa  il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa VERONICA BALDUCCI
· Vengono dal Signor PRESIDENTE nominati scrutatori i Signori:

·  Bussotto Luca, Bei Beatrice, Belocchi Ornella

La seduta è pubblica.

Il Sindaco introduce l’argomento precisando che la richiesta di cui al documento depositato sarà fatta, anche per conto delle future amministrazioni, per completare le opere pubbliche e le graduatorie dei privati. Cita, ad esempio Palazzo Fiorucci e Gori.

Il nostro territorio figura, purtroppo, in una zona focale dal punto di vista sismico e pertanto tutti gli interventi devono essere considerati prevenzione per il futuro. Tutto ciò che migliora ci fa stare più tranquilli.

Il Consigliere Lupatelli Celeste, (Lista Civica “Alternativa per Cantiano”), evidenzia che è stato fatto ben poco dal punto di vista di protezione civile. Chiede se possono rientrare situazioni rimaste fuori dal finanziamento in quanto qualcuno non ha segnalato in tempo il danno. Occorre fare tutto il possibile per la sicurezza.

Sindaco: Per le graduatorie in essere non si riaprono i termini. Per come ne abbiamo parlato più volte, non c’è stata volontà di lasciare fuori qualcuno né risulta che ci siano stati eroori. La scossa del 2000 non è stata finanziata.

Il Consigliere Belocchi Ornella (Lista “Nuove idee in Comune”) chiede se rientrano qui i residenti all’estero. 

La risposta è affermativa.

Il Sindaco, dopo la suddetta introduzione, mette in votazione l’ordine del giorno che segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

· il danno complessivo provocato dal terremoto è stato stimato nelle Marche in 4.374 milioni di Euro;

· le risorse a disposizione, provenienti da diverse fonti di finanziamento, sono pari a 2.726,71 milioni di Euro;

· per la ricostruzione degli edifici privati sono ancora necessari 865 milioni di Euro, per le opere pubbliche 210 milioni di Euro, per i beni culturali 385 milioni di Euro, per un totale di 1.460 milioni di Euro;

· il 31 dicembre 2005 cesserà lo stato di emergenza dichiarato nei territori delle Marche e dell’Umbria;

· con la cessazione dello stato d’emergenza vengono a cessare alcune rilevanti provvidenze come l’autonoma sistemazione dei nuclei familiari sgomberati che devono riparare le proprie abitazioni, i contributi ai Comuni per le minori entrate derivanti soprattutto dalla sospensione della riscossione dell’ICI, la sospensione dei tributi e contributi dovuti da cittadini ed imprese che dovranno essere restituiti;

PRESO ATTO che:

· il disegno di legge finanziaria 2006 licenziato dal Senato autorizza il Dipartimento della Protezione Civile ad erogare ai soggetti competenti contributi quindicennali per gli interventi e le opere di ricostruzione nei territori colpiti da calamità naturali per i quali sia dichiarato lo stato d’emergenza ai sensi della Legge n.225/1992 e che la spesa annua autorizzata per tali finalità è pari a 26 milioni di euro per 15 anni a decorrere dal 2006;

· non vengono invece previste specifiche risorse per la ricostruzione post-sisma 1997 per le regioni Marche ed Umbria;

IMPEGNA

Il Sindaco ad intervenire d’intesa con il Presidente della Regione Marche, presso il Governo ed il Parlamento della Repubblica affinché vengano assunti i necessari provvedimenti per poter completare l’opera di ricostruzione post-terremoto nelle regioni Marche ed Umbria ed in particolare:

a) autorizzare la spesa annua di almeno 30 milioni di euro per 15 anni, a decorrere dall’anno 1006, indispensabili per la prosecuzione degli interventi di ricostruzione nei territori delle Regioni Marche ed Umbria colpiti  dagli eventi sismici iniziati il 26 settembre 1997;

b) estendere ai cittadini e alle imprese delle Marche e dell’Umbria, destinatari dei provvedimenti agevolati in materia di versamento delle somme dovute a titolo di tributi e contributi, le stesse disposizioni sul condono fiscale già emanate per situazioni analoghe verificatesi nelle province di Ragusa, Siracusa e Catania, al fine di poter regolarizzare la propria posizione relativa agli anni 1997, 1998 e 1999, entro il 31 luglio 2006, ovvero secondo le modalità di rateizzazione previste dal comma 17 dell’art.9 della Legge 27 dicembre 2002 n.289;

c) prevedere che alla cessazione dello stato d’emergenza i contributi di cui ai commi 2 e 3 dell’art.12 della L.n.61/98 siano determinati ed erogati ai Comuni dal Ministero dell’Interno nell’ambito dei trasferimenti erariali ordinari in favore degli enti stessi;

In subordine, qualora tali richieste non vengano accolte, di chiedere:

1) la proroga dello stato d’emergenza nei territori delle regioni Marche ed Umbria sino al 31 dicembre 2006;

2) la proroga, tramite apposita ordinanza, al 31 dicembre 2006, dei termini di cui all’art.3 comma 1 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2004 n.3390 (autonoma sistemazione, minori entrate dei Comuni, tributi e contributi sospesi);

3) la decorrenza, tramite apposita Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, dal 1° gennaio 2007 dei termini per il recupero, da parte dei competenti uffici, dei contributi previdenziali ed assistenziali nonché delle entrate di natura patrimoniale ed assimilate dovute all’amministrazione finanziaria e ad enti pubblici anche locali, non corrisposti per effetto delle ordinanze di sospensione a suo tempo emesse dal Ministro dell’Interno delegato per il coordinamento della protezione civile, o in un’unica soluzione ovvero, a decorrere dallo stesso mese e senza aggravio di sanzioni e di interessi, mediante rateizzazione mensile pari a otto volte il periodo di sospensione;

4) che almeno una quota pari al venti per cento delle risorse di cui all’art.20 del DDL “finanziaria 2006” venga destinato alla prosecuzione degli interventi di ricostruzione nei territori delle regioni Marche ed Umbria;

5) la costituzione di un tavolo congiunto Governo-Regioni-Enti Locali interessati al fine di individuare le soluzioni normative, procedurali e finanziarie idonee a consentire il completamento della ricostruzione post-terremoto in tempi certi.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi gli interventi; 


Visto l’ordine del giorno sopra riportato;

Con votazione unanime espressa in forma palese,

D E L I B E R A

Di approvare l’ordine del giorno sulla ricostruzione post-terremoto 1997 nel testo sopra trascritto.

AS/as:Mod/ delibere C.C./CC ricostruzione post-terremoto
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